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R A’L mar Thirreno da Leuante, & I'Aftico da mezo gior
noil Sardo da Ponente, & l'acque che vanno a bagnar la
Corfica da Tramontana; ¢ pofta I'lfola di Sardigna nel
noftro Mediterraneos 0 Thirreno, o di fotto, che dica-
no gli Sceittori: la quale ¢ di circuito, fecondo Strabone

A cinquecento miglia, & fecondo Plinio cinquecento feffan-

: tadue; nel che {icrede che Plinio mifuri il circuito intor-

noa’ golfi, 0 piegature dell'Ifola littoralmente , e Strabone per drittura, Dal-

la parte , che guarda 4 Leuante , corre in lunghezza (come vuol plinio )
crxxxvI11.miglia; ma fecondo Tolomeo ccxxx1111, & fecondoi moder-
ni ccxt. Daquella di Ponente Plinio dice , che i ftende crxx. miglia , Tolo-
meo CLXXX 111.& i moderni cc. inlunghezza: ma damezo giorno mette Pli-
nio xx1111.miglia,& da Tramontana cxx11.E'poftala Sardigna nel prin-
cipio del quarto Clima,nel:paralleloxxx r111.& verfo Tramontana fi ftende
; lafua




